
Navigatoreamisuradi territorio
Il coordinatoredel teamCampedelli spiega l’obiettivodelprogetto:

“La crisi economicaportaanche i sindacati a doverdecidere cosagarantire, a chi e come”

R
oma (nostro servizio).
Una bussola, che abbia
come nord i bisogni pe-
culiari del territorio. Un

navigatore sociale per addetti
ai lavori, insomma, che alla ban-
ca dati di classificazione degli
accordi sociali locali sappia ag-
giungere nuove informazioni
sul contesto specifico di riferi-
mento. Per essere sempre più
calzanti, nel rispondere alle ri-
chiesteparticolari dei tanti cam-
panili italiani. Il secondo step
dell’Osservatorio sociale, illu-
strato ai delegati in commissio-
ne sociale ieri durante il con-
gresso della Cisl, ha proprio il fi-
ne di diventare non solo una
cassetta degli attrezzi per il sin-
dacato, ma un macchina di in-
formazioni differenziata per zo-
ne geografiche. Diciotto indica-
tori di contesto e un focus su
target specifici, infatti, saranno
il palcoscenico distintivo di rife-
rimento per ogni regione.
Il set di dati che aiuteranno a
comprendere le dinamiche so-
cio-economiche locali, infatti,
contengono dettagliati item
sulla composizione della popo-
lazione locale, la ricchezza del
territorio, la spesa familiare e il
patrimoniodei cittadini, ilmon-
do lavorativo. Informazioni ac-
quisite mettendo a sistema nel
server Cisl tutte le banche dati
istituzionali (Istat, Inps, Age-
nas), quelle convenzionate (Bu-
reau van Dijk, Caritas) e quelle
interne dei servizi sindacali
(Caf e Inas). Solo in questo mo-
do, sostengono gli ideatori, si
potrà capire davvero le necessi-
tà delle persone che vivono in
una determinata provincia, co-
noscere quali strategie mette-
re in campo e con quale budget
di spesa, prima di andare a
“bussare” agli enti locali per
gettare le basi degli accordi.
La questione di fondo, sottoli-
nea il coordinatore del team
sul navigatore sociale Massi-
moCampedelli dell’IstitutoMa-
rio Negri Sud, è che il periodo
di crisi economica, che ridimen-
siona anche le politiche sociali,
porta “gli attori portatoti di in-
teressi specifici e generali, co-
me il sindacato, a dover decide-
re cosa garantire, a chi e co-
me”. Serve cioè, continua, “più
analisi e più investimento nella
lettura della realtà per non ot-
tenere risultati opposti a quelli
perseguiti”. Perciò il navigato-
re sociale è stato pensato, spie-
ga ancora Campetelli, per por-
tare la contrattazione territo-
riale “a focalizzare le questioni
che il territorio vive”, a permet-
tere di “stabilire delle priorità”
rispetto alla condizione sociale
di chi ci abita, a sapere “cosa si
sta facendo” come insieme di
attori pubblici e privati per mi-

gliorare la situazione di chi ri-
siede lì e a “ridefinire il tragit-
to”, qualora si siano incontrati
imprevisti e difficoltà.
Solo, infatti, se si conosce in
ogni rivolo il territorio e i mec-
canismi del bilancio dei sogget-
ti istituzionali, il sindacato sarà
in grado di governare i processi
di cambiamento che il welfare
locale sta attraversando. Ecco
che così, accanto al navigatore
dei bisogni specifici, sulla stes-

sa piattaforma sarà presto di-
sponibile anche unestratto del-
la banca dati Aida-Pa della Bu-
reau vanDijk, che offre l’analisi
informatizzata dei bilanci della
PubblicaAmministrazione loca-
le. Nel server, difatti, sono con-
tenuti i bilanci preventivi e con-
suntivi dal 2000 di 8.101 Comu-
ni, 107 Amministrazioni Provin-
ciali, 370 Comunità montane,
selezionati secondo le voci di
rendiconto per competenza e

per cassa. In più, si troveranno
anche un centinaio di indicato-
ri precalcolati e il “rating” degli
enti locali per valutare lo stato
di salute finanziario, e la map-
patura delle società partecipa-
te. Attraverso una batteria di
fattori specifici, difatti, è stato
possibile analizzare e pubblica-
re i numeri della spesa per il
personale, le cifre della propen-
sione alla spesa sociale o al-
l’istruzione, i mutui, le politi-

che fiscali e tariffarie, la compo-

sizione delle entrate. A ogni in-

dicatore è anche stata collega-

ta la valutazione comparata sul

piano nazionale. Questo mec-

canismo ha portato, ad esem-

pio, a scoprire che i Comuni

hanno ridotto la spesa sociale

dell’11% tra il 2010 e il 2011 e

la “propensione al sociale” del-

lo 0,25%.

Al. Guer.

Tuttoquello cheavreste voluto sapere sugli accordi sociali locali:nuove informazioni sul contesto specificodi riferimento

Macro area critica per beneficiario

Valore assoluto Cittadinanza Famiglie Anziani Disabili Affittuari Minori Disoccupati

2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012

Mercato del
lavoro 19 32 10 7 0 1 12 9 0 0 1 0 59 70

Politiche
fiscali,
tariffarie e
prezzi

492 552 114 86 74 86 10 27 1 10 5 17 17 12

Politiche
sanitarie e
socio sanitarie

87 103 22 11 168 170 12 23 0 0 6 2 2 0

Politiche socio
familiari

493 443 479 390 675 664 139 127 154 102 99 109 66 42

Politiche
territoriali

156 133 20 11 50 34 12 7 1 0 13 18 0 0

Totale va 709 670 516 430 479 426 167 166 161 113 136 129 125 116

ri”. Da qui, si entra in una seconda
schermata che riporta tutte le ban-
che dati della Cisl. Accanto a quella
della contrattazione di secondo li-
vello si trova l’icona identificativa
dell’Osservatorio sociale sulla con-
certazione territoriale.
Con un doppio clik si accede, poi, al-
la successiva videata che presenta,
tra le figure, quella della “Lettura
degli accordi territoriali”.
Selezionandola, si lancerà il pro-
gramma con tutte le intese sociali

locali siglate negli ultimi due anni,
anche divisi per regione, i target dei
beneficiari e le tematiche dei conte-
nuti. Per ogni delucidazione tecni-
ca, comunque, è possibile chiedere
informazioni alla segreteria tecnica
dell’Osservatorio sociale, presso il
dipartimento Politiche sociali e del-
la Salute della Cisl nazionale, al nu-
mero di telefono 06-8473267/276
oppure via mail all’indirizzo di posta
elettronica politiche.sociali@cisl.it.
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